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Coronavirus, nessun positivo sui primi 140 
tamponi all’aeroporto di Trapani-Birgi 
18 Dicembre 2020 
 
I controlli effettuati dalla squadra Usca dell'Asp di Trapani, operativa con postazione Drive sui 
passeggeri in arrivo da Bologna e Cuneo. 

  
di Redazione 
 

Sono risultati tutti negativi i 140 tamponi rapidi per la ricerca dell‟antigene effettuati in prima giornata 

ieri, giovedì 17 dicembre, dalla squadra Usca dell‟Asp di Trapani, operativa con postazione Drive in 

all‟interno dell‟aeroporto Vincenzo Florio (Birgi) sui passeggeri in arrivo a Trapani con voli da Bologna 

e da Cuneo. 

L‟attività dell‟Usca, coordinata da Mario Minore, responsabile dell‟Unità operativa Gestione Emergen-

za e Urgenza Territoriale, prosegue quotidianamente in applicazione dell‟ordinanza n. 64 del 10 di-

cembre 2020 del presidente della Regione Siciliana, destinata a coloro che fanno rientro in Sicilia in 

occasione delle festività natalizie. 

L‟Asp di Trapani ha messo a disposizione sette postazioni per l‟esecuzione gratuita dei tamponi rapidi 

dal 14 dicembre 2020 al 7 gennaio 2021. 

Di seguito le postazioni dei Drive in operativi in provincia di Trapani tutti i giorni dalle 8.30 alle 

13.30: 

Trapani: Autoparco comunale, via Libica; 

Mazara del Vallo – Autoparco comunale, c/da Affacciata 

Castelvetrano – via Autonomia Siciliana, zona Industriale; 

Alcamo – zona Industriale, c/da Sasi; 

Marsala – Autoparco comunale, c/da ponte Fiumarella; 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


Pantelleria – sede Distretto sanitario 

Aeroporto Vincenzo Florio (Birgi) – Area Sbarchi 

  

Si ricorda che i soggetti che, a partire dal 14 dicembre 2020 e fino al 7 gennaio 2021, faranno ingres-

so in Sicilia, per ragioni connesse al periodo delle festività, sono tenuti a: 

1. Registrarsi su www.siciliacoronavirus.it (sono esclusi i pendolari oppure coloro che si siano allonta-

nati dal territorio regionale nei giorni immediatamente antecedenti e per recarsi nel territorio nazionale 

per un periodo inferiore a quattro giorni). 

2. Dare atto nel “FORM” di registrazione di avere effettuato il tampone molecolare entro le 48 ore an-

tecedenti all‟arrivo in Sicilia. 

3. Chi non ha effettuato il molecolare, in alternativa può scegliere una delle seguenti opzioni: a) recarsi 

presso un drive in per effettuare un tampone rapido. Se negativo dovrà ripeterlo dopo 5 giorni. In que-

sto intervallo di 5 giorni bisognerà utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali onde evitare 

di avere contatti stretti con chiunque; 

b) recarsi presso un laboratorio privato a sue spese per effettuare un tampone molecolare (con onere 

della struttura di dare comunicazione dell‟esito al Dipartimento di Prevenzione); c) nel caso in cui il 

soggetto non segua alcuna delle procedure precedenti è obbligato a porsi in quarantena per 10 giorni 

presso il proprio domicilio, con onere di darne comunicazione al proprio medico di medicina genera-

le/pediatra o all‟Asp di pertinenza. 
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Bonus Covid agli operatori sanitari sicilia-
ni, ecco come saranno ripartiti 31 milioni 
 
18 Dicembre 2020 
 

Raggiunto l'accordo tra l'Assessorato regionale alla Salute e i sindacati per la distribuzio-
ne della seconda tranche di finanziamenti statali che serviranno per pagare le indennità. 
 

di Redazione 

 

PALERMO. Via alla distribuzione della seconda tranche di finanziamenti statali che serviranno per 

pagare le indennità Covid, i cosiddetti “bonus”, ai lavoratori della sanità pubblica regionale. È stato 

raggiunto ieri, in tarda serata, l’accordo tra l‟Assessorato regionale alla Salute e organizzazioni sin-

dacali sui criteri per la ripartizione di quasi 31 milioni di euro. 

Le somme verranno versate nelle buste paga dei dipendenti secondo tre fasce di “intensità”, basate 

sul grado di esposizione al contagio durante le attività di contrasto alla pandemia, così come stabilito 

da un‟intesa siglata lo scorso giugno. 

«Oggi stesso, ci è stato garantito dopo le nostre sollecitazioni, l‟assessore Ruggero Razza firmerà il 

decreto con cui renderà immediatamente disponibili i fondi», riferiscono i segretari generali regionali 

di Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl, Gaetano Agliozzo, Paolo Montera ed Enzo Tango, e di Cgil, Cisl e 

Uil Medici, Domenico Mirabile, Massimo Farinella e Fortunato Parisi. 

La ripartizione dei fondi per provincia 

La ripartizione avverrà seguendo un sistema misto basato su due criteri, l‟indice di popolazione e 

l‟incidenza dei casi Covid per provincia. “Una soluzione opportuna e condivisa. In questo modo- spie-

gano i sindacalisti- non rischieremo più effetti perversi come quelli che si sono verificati con la di-

stribuzione dei primi 5 milioni di euro, che hanno lasciato intere province a secco perché si teneva in 

considerazione la sola attivazione dei posti letto di terapia intensiva». 

Ogni provincia della Sicilia riceverà una “fetta della torta”, risultato dell‟incrocio dei due criteri. 

A Palermo e Catania, che oltre ad essere le più popolose hanno anche avuto un‟incidenza maggiore 

di casi di Covid-19, andranno le due somme più alte: 8,82 e 7,40 milioni euro rispettivamente. Seguo-

no Messina e Trapani, con 3,29 e 2,56 milioni di euro. A segui-

re Ragusa (2,18), Siracusa (2,11), Agrigento (1,98), Caltanissetta (1,44) ed Enna (1,15). La som-

ma destinata a ogni provincia verrà divisa in parti uguali tra le aziende del territorio. 

Si parte ora con le contrattazioni a livello aziendale. “Dobbiamo essere pragmatici- dicono i sinda-

calisti- e arrivare al più presto al risultato seguendo la tabella di „intensità‟ già in nostro possesso. La 

logica che deve guidarci è quella della premialità, per quei lavoratori che hanno guardato in faccia il 
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virus e lo hanno combattuto, nella prima ondata di contagi e ancora oggi, nella terribile seconda onda-

ta”. 

Una tantum di mille euro 

 

Anche gli operatori sanitari dei tre ospedali classificati della Sicilia (Buccheri la Ferla e Ismett di Pa-

lermo, San Raffaele Giglio di Cefalù) riceveranno un premio unatantum da mille euro. «Per ricono-

scere lo sforzo in più che hanno fatto durante l‟emergenza per sostenere la sanità nel suo comples-

so”», spiegano le organizzazioni sindacali. 

Bonus Covid anche per i lavoratori di Seus 118 con fondi della Finanziaria regionale, circa nove mi-

lioni di euro, che saranno stanziati nella prossima Convenzione tra azienda e Regione, a partire dal 

prossimo 14 gennaio. 

IL COMMENTO DELLA FIALS 

 

«La scadenza del 20 dicembre e le pressioni del nostro sindacato hanno portato all‟accordo del 17 di-

cembre, che possiamo cosi riassumere: 

A. La distribuzione delle risorse non sarà effettuata, fra le singole Aziende, sulla base della inciden-

za dei casi Covid della provincia, sistema sempre avversato dalla Fials che avrebbe premiato solo due 

Provincie con oltre il 50% delle risorse disponibili; 

B. L’assegnazione concordata (frutto di un difficile ed equilibrato accordo fra l‟Avvocato Daniele So-

relli, in rappresentanza dell‟Assessore, e le OO.SS), ha individuato un criterio più equilibrato che as-

segna le risorse premiali alle singole Aziende, tenendo conto sia DELLA POPOLAZIONE RESIDEN-

TE, che dell‟INCIDENZA COVID”. 

LA Fials raccomanda a tutta la sua dirigenza a vigilare affinchè le risorse premiali siano destinate 

alla maggiorazione delle risorse destinate alle “condizioni di lavoro e della premialità” (straordinario, 

malattie infettive, pronta disponibilità, progetti), considerato che lo straordinario rutinario, la pronta di-

sponibilità, l‟indennità di malattie infettive, dovranno essere pagate con risorse di bilancio delle azien-

de, anche in caso di sforamento dei fondi già approvato all‟inizio dell‟anno 2020″. 

Il sindacato aggiunge: «L‟Avvocato Sorelli, per conto dell‟assessore, ha comunicato di avere già ri-

conosciuto ai lavoratori degli “ Ospedali classificati” una una tantum di 1000 euro, per lo sforzo fatto 

per sostenere il SSR. Quanto sopra in adempimento allo accordo di giugno 2020. Ai lavoratori di 

SEUS/118 (che non potranno beneficiare del contributo statale) andrà riconosciuto il “bonus regiona-

le”, il cui ammontare dovrebbe essere di poco meno di 9 milioni di euro». 

IL COMMENTO DELL‟UGL 

Una svolta salutata positivamente dalla Ugl siciliana presente all‟incontro con Carmelo 

Urzì e Raffaele Lanteri rispettivamente segretari delle federazioni regionali Sanità e Medici, che sin 

dall‟inizio si sono battuti per l‟erogazione di queste ulteriori somme (giunte a oltre 30 milioni di euro) a 

livello nazionale ed isolano. 

«Portiamo a casa un risultato  che ci rende orgogliosi, essendo stati ancora una volta vicini con i 

fatti all‟intero comparto che in questi mesi ha lavorato in prima linea in questa emergenza 

epidemiologica. Siamo anche soddisfatti per aver ottenuto una suddivisione che prevede per il 50% il 

criterio del numero dei casi di Coronavirus trattati da ogni struttura e per il 50% il dato numerico della 

popolazione presente nell‟area provinciale. Questo consente un equilibrio tale da poter garantire in 



modo adeguato anche le realtà meno popolose», sottolineano i due sindacalisti. 

 

«Ancora una volta vogliamo ringraziare il governo Musumeci e lo stesso assessore per la grande 

attenzione che ha prestato nei confronti delle centinaia di unità lavorative che operano nel sistema 

sanitario siciliano pubblico, ma anche per l‟ascolto nei confronti delle rivendicazioni che noi, come Ugl, 

abbiamo portato avanti perchè crediamo fortemente che tutto il personale merita di essere sempre più 

sostenuto ed incentivato soprattutto in una fase altamente delicata come questa», concludono Urzì e 

Lanteri. 

IL COMMENTO DELLA FSI-USAE 

L‟attenzione del sindacato ha posto i riflettori sul personale sia ospedaliero che del territorio e degli 

operatori del 118, sempre in prima linea nella battaglia assistenziale alle varie emergenze. 

Le richieste della Fsi-Usae sono state quelle di formulare una media che vada a premiare proporzio-

nalmente l‟impegno e il carico di lavoro, e a maggioranza i presenti hanno approvato per una macrori-

partizione regionale con una media tra incidenza di casi covid e popolazione. 

«L‟auspicio della Fsi-Usae è che i premi covid previsti vengano erogati al più presto nella busta paga 

di gennaio- precisano Renzo Spada, Maurizio Cirignotta, Pier Paolo Di Marco, Salvatore Ballacchino, 

Salvatore Di Natale e Salvatore Bracchitta componenti della segreteria regionale- Al termine della di-

scussione l‟avvocato Sorelli ci ha comunicato che oggi stesso sarà notificato il decreto di ripartizio-

ne della risorse alle aziende sanitarie per essere adottato in contrattazione decentrata e che il bo-

nus di 1.000 euro da erogare ai 2.800 dipendenti della Seus è previsto per gennaio». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Papa Francesco: “Garantire accesso al vaccino contro il 
Covid e alle cure essenziali per i malati” 
 

Lo scrive il Pontefice nel suo messaggio per la prossima Giornata mondiale della Pace. Nel 
messaggio anche “un ricordo speciale ai medici, agli infermieri, ai farmacisti, ai 
ricercatori, ai volontari, ai cappellani e al personale di ospedali e centri sanitari, che si 
sono prodigati e continuano a farlo, con grandi fatiche e sacrifici”. 
 

18 DIC - “Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, trasformatasi in un fenomeno multisettoriale 

e globale, aggravando crisi tra loro fortemente interrelate, come quelle climatica, alimentare, economica e migratoria, 

e provocando pesanti sofferenze e disagi. Penso anzitutto a coloro che hanno perso un familiare o una persona cara, 

ma anche a quanti sono rimasti senza lavoro. Un ricordo speciale va ai medici, agli infermieri, ai farmacisti, ai 

ricercatori, ai volontari, ai cappellani e al personale di ospedali e centri sanitari, che si sono prodigati e continuano a 

farlo, con grandi fatiche e sacrifici, al punto che alcuni di loro sono morti nel tentativo di essere accanto ai malati, di 

alleviarne le sofferenze o salvarne la vita”, così Papa Francesco nel suo messaggio per la 54ª Giornata mondiale 

della Pace del 1 gennaio 20121, anticipato ieri dalla sala stampa vaticana. “Nel rendere omaggio a queste persone – 

scrive il Pontefice - rinnovo l‟appello ai responsabili politici e al settore privato affinché adottino le misure adeguate a 

garantire l‟accesso ai vaccini contro il Covid-19 e alle tecnologie essenziali necessarie per assistere i malati e tutti 

coloro che sono più poveri e più fragili e duole constatare che, accanto a numerose testimonianze di carità e 

solidarietà, prendono purtroppo nuovo slancio diverse forme di nazionalismo, razzismo, xenofobia e anche guerre e 

conflitti che seminano morte e distruzione”. 

“Questi e altri eventi, che hanno segnato il cammino dell‟umanità nell‟anno trascorso – prosegue Papa Francesco - ci 

insegnano l‟importanza di prenderci cura gli uni degli altri e del creato, per costruire una società fondata su rapporti di 

fratellanza. Perciò ho scelto come tema di questo messaggio: La cultura della cura come percorso di pace. Cultura 

della cura per debellare la cultura dell‟indifferenza, dello scarto e dello scontro, oggi spesso prevalente”. 

 E per il Papa la cultura della cura si esprime in molti ambiti a partire dal concetto di “cura come promozione della 

dignità e dei diritti della persona” ma anche come “cura del bene comune”, e cura dell‟ambiente “cura come 

salvaguardia del creato”. E infine anche una vera e propria “bussola”, “per imprimere una rotta comune al processo di 

globalizzazione, «una rotta veramente umana»”. Ed in questa contesto che Francesco lancia il suo messaggio finale 

sulla pace: “Quanta dispersione di risorse vi è per le armi, in particolare per quelle nucleari, risorse che potrebbero 

essere utilizzate per priorità più significative per garantire la sicurezza delle persone, quali la promozione della pace e 

dello sviluppo umano integrale, la lotta alla povertà, la garanzia dei bisogni sanitari. Anche questo, d‟altronde, è messo 

in luce da problemi globali come l‟attuale pandemia da Covid-19 e dai cambiamenti climatici. Che decisione 

coraggiosa sarebbe quella di «costituire con i soldi che s‟impiegano nelle armi e in altre spese militari un “Fondo 

mondiale” per poter eliminare definitivamente la fame e contribuire allo sviluppo dei Paesi più poveri»”. 

 


